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scmmarto. - Sunto di peli-<ioni Prt1enlazion/di tre progetti di lrggo -. /11l~;~cl/an;a ._.J~Ì ~~-nal~:;;. 
Capone al J/inislro dci Lavori Pubblici. - Schiarimenti del Jli~iiblro . dd Lavori Pllbblfri - Presenta«, 
~ione dcl progetto di legge per estendere alle ferrovie- del/e. Provincie Y<11ele e Jlantovç.na .la tasaa in vi·, 
gore nelle altre Provincie dello Stato-:-- Rickteeta di ur!Jcnza appoggi.lita dal Senatore, Torelli, appr()va/a .--., .. 
Discussione dcl progetto di frg9e per J' aumo1to, dcl serviiio postal11 mari/limo fra IJrindisi e Akuandri4< ~ 
d' Egit/o - Cenni de! Relatore sulìa quistion« - Dic!.iarazio1ù del Jlinislro: Jti .La110ri Pubblici, e, de] : 
Presidente del Couiylio - Approva:ione dd Ire articoli dd progetto 1 dtll' tJtdine del giorno ,.;..... Di•- -, 
cu11io11e dcl pro3clto di lroge ptr r abroçaslone di. Decret; e Rescritti Sovrani in materia: (01·e1tal1 -i 
Avverten:e dcl Senatore Costantini Relatore, e ap prooasione dei tre articoli del pro9elto - Presentasion« ! 
di un progetto di legge - So.~pcnsione dcl/a .edulu - Relazione su! progrllo di trse«, per esltt1ier11 allo Pn>- · 
vincie J'enele 11 Jla11lovana la tassa sulle ferrovie in 11i9orr. nette altre Provincie del Rc9tt0 ,....,.. Approvazior10 
tkll'articolo t. - Avverten:ia del Swator~ Lait;i all'ari. 2. - Approuazio111 dry/i. a1·licoli 2 e 3 .- Sq11itti11io'~ 
1egreto 1ui Ire progetti dian:.i di1ciu1i dic!.iaralo n11llo per ma11canw di n11mero. . .' . 

La scdul1 è aperta alle ore 3. 
Sono presenli i Alinislri dei J.arnri Pubblici, delle 

Finanze , dell'Istruzione Pubblica ed il Presidente dcl 
Consi~lio. 
Il Senatore Srgretario Manzoni T. tlà lellura del 

processo -.erbhle della tornala preced~nte che è op· 
provalo.· 

Dà pure lellura dcl segueole sunto di pelizioni: . 
r\0 40lS7. Parecchi consiglieri municipali et! abitanli 

dci Comuni di San Giuliano dcl Sannio e di Cerce­ 
piccola in numero di !ì7 ranno istanza perchè dal Se­ 
nato ven:;a · rcspinlo il progr.tlu cli l~l!:;e relativo alla 
rellificazione della slrada nazionale Sannitica. 

401:!1:!.- La Giunta Municipale di Dugoara (Ahr1mo 
Ultra) fa ìslann perchè venga inlro1lolla una moilili· 
razione nel progello il! le~ge rdalifo nlla esecuzione 
1l•lle sAntenze dei conciliatori. ' 

~0~9. li Consiglio municirale di Chieri, porge mo· 
tivJle istanze perchè nel 'progelto di le~!e relati1·0 
all'aumento ddle imrosle diretle, ven~a introdolla 
una moilifirazione che ·distrilmisca con e11uilà il ri­ 
parlo dcl conlingente per l'impo~la fondiaria. 

t0\10. La Giunta municipale di iforazzano · (Cuneo) 
(ldmtira alla precede;ilt). 

SR!l.•tn1<1 DKL t8G7 ·- Snno 011. RBG110 - Dl1c1111lonl 98. 

05. 

. · . 
:,ii 

4001. Il Nolaio Pietro ~D('slephanìs da Pctlorano 
·sul Gizio, rassegna al Senato alcune modificazioni al ' 
proi;ello di lc;:ge per il -riordinamento sul Notariato.· 1 

40!!~. Alcuni abitanti del Comune di Oran~ (Sassari) 
(Ptti:oione idrntica 11 q11tlta 1t9nala col n11111ero.4022, · 

CQ,.nlro la Coflt•eu:one del/e fcrroi~·e Sarde). · · 
Presidente.· La parola è al sii;nor Ministro delle Fi­ 

nanze. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presen­ 

tare al Senato on pro:(elto ti( l<'[!lle pPr la cessione· 
dell'opificio serico di San J,Pnrio o quel f.omnnP. Ilo 
pure l'onore ili pr<'s~nlare 1111 allro proi:~tto ili 1~1(7A 
per l'unificazione del Debito l'uhhl!co dcl Monte Ve-' 
neto, ecl un allro p11r l'P~tfnsi1:n.i olle r~rl'lwie lii \'e· 
nczia e M:mlov~ dc·lle lass" in ~ic:ore n1'lle allre rer- · 
ro•ie dcl Regno. · · ' ' 
. "Presidente. Du atto at Sivnor !lliuisfro tlellH rre- · 

senlazione ùi IJllPJ!li pro~~ui' di le;r~e, d1'i q1rnli i 1lnr.· 
primi snranno slampati e disll'Ìbuiti egli Uffici, I' allro 
-.suà stnm1>ato e mand:ito alla Commi~sione r~rmanenle · 
di Finanza. : ' .. · .. ,nsm 

Essentlo presPnte il siinor ~linislro dci Ln@lilf'iJllUI 
hlid, do la parola al silÌoor Senalore Ca(l'lì11è \!Cii:l!ttolia 
gere la sua interpellanza.'. ...i. tsb o'l;t?.faiM 

.a!ouq 
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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL 18()7 

J:.TERPELLASU. DEL SEllUORE CAPONE 
AL llli:'llSTl\0 DEI LAVORI PURBLICI. 

Senatore Capone. Fin dall' anno f8G5 interpellai 
il signor Mi11istro dci Lavori Pubblici per sapere la 
sua intenzione sopra un fallo. · 

Era approvato un tronco di strada ferrata da San Se­ 
verino ad Avellino, quello Ja San Severino a Salerno, 
più la linea da Foggia e Benevento a Napoli. Era 
stata approvata anche la linea da Termoli, Campobasso, 
Benevento, Napoli. Or dunque io diceva: se tufte 
questa linee sono siate approvale, vi resta un inter­ 
vallo da Avellino a Benevento, intervallo che non 
è più che di circa 30 chilometri. Quest' intcr­ 
raìlo impedisce le comunicazioni, mentre uniti Bene­ 
•enlo, Avellino, Salerno e Termoli, si ha la linea da 
Termoli, Campobasso, Avellino, e cosi vi sarebbe l'unione 
·del mar Tirreno al mare Adriatico. Ora, • ripeto, vi 
resta I' intervallo fra queste vie che è solamente di circa 
30 chilometri, il qual tratto di via non sarebbe difficile 
a~ eseguirsi percorrendo la vallata del fiume Sabato, in 
una pianura fertile e popolosa, e che o!Tre vantaggi 
grandissimi. Incominciando da Avellino, e proseguendo 
fino 1 Benevento vi sono cartiere; ferriere ed altri sta­ 
bilimenti. 

Dunque opinerei che questo trailo di strada si fa­ 
cesse; ciò che in altra occasione osservai al signor 
Ministro Jacioi, il qaale rispose Iarorevelmente, dicen­ 
domi che non avessi dubitato che, approvala la linea 
ferroviaria da Avellino a S. Severino e da S. Severino 
a Salerno, era suo pensiero di fare quel trailo di strada 
da Avellino a Benevento, e si sarebbe attualo. 

Dal momento che io intesi quelle parole : cl1e tion 
aveui d11bitalo che quel trailo di strada ferrala &i do­ 
veva fare, sono scorsi tre anni. 

So che si sono falli parecchi studi, ma nulla di più; 
non saprei quali disposizioni si siano prese e se siansi 
compilati altri progetti. . . • 

L'onorevole signor .Ministro non ignora, io credo , 
quale sia linfelice posizione d'àvelline; dapprima era 
favorita per il commercio delle Puglia e di Napoli , 
vale a dire chi da Napoli voleva andare aliti Puglie , 
doveva passare per Avelli~o e viceversa. Ora, q11esto com­ 
mercio è troncalo, giacché prende la •ia di Benevento an­ 
corchè oonsia ancora ultimata la linea da Foggia a Bene· 
vento; e quando lo sar~, Avellino rimarrà iateramente 
esclusa. 

Prego quindi l'onorevole signor Ministro, benchè io 
conosca in quale strettezza •ersano le nostre finanze, 
1 voler prendere io considerazione questa Provincia 
la quale io faccia alle altre italiane ora si tre1v1 quasi 
abbandonata, mentre prima era prospera e. fiorente. lo 
mancava da circa tre anni da Av~llino, e nel tornare cola 
bo potuto convincermi dcl lanltuore mortale in ·cui 
1i lron al presente. · . . . 
:Mlnlstro del Lavori Pubblici. Domando la 

pare1la. 

01.~ 

= 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. È verissimo cio 

che ha testè esposto l'onorevole Senatore Capone che 
cioè uno dei miei anlecessori, l'onorevole Jacini, in se­ 
guito ad uflicir che gli furono folti onde fosse stu­ 
diala una strada ferrala la quale con~iun;;esse Avel­ 
lino con Benevento, ordinò quegli studii i quali sono 
alali falli elTcllivam~nle. Dl essi risulta che la strada 
avrebbe uno sviluppo di 37 chilometri, e importerebbe 
la spesa di 7 od 8 milioni. 

Per quanto si rossa essere persuasi dcli' entità della 
comunicazione di Avellino con Benevento, non si può met­ 
tere indubbio che questa strada sia d'interesse puramente 
locale , e quindi sarebbe da vedere se debba essa co- 

• struirsi a spese dello Stato. · :Mi sembra ollreciò che 
qnesla questione sia prematura, io quanto che no11 è 
ancora terminata la slraila (be de1·e · congiun~P.re 
Avellino Cùn S. Severino e quindi con Napoli. Fra 
poco sar.~ aperlo un breve lr3llo di quclb strada tra 
S. Sanverino e Laura, e si sia studiando il mii:lior t.rac­ 
cialo per condurre la strada da Llura ad Avellino;~d 
io spero che qu~sli studi sarJnno presto terminati e che 
si ·potrà mellerc mano senza lun;,:o indui;io ai lavori 
e terminare la slrada senza ulteriori interruzioni. 
Una volta compiuta questa strada, Avellino surà io tlirella 

comunicazione con Napoli; comunicazione la quale si pro­ 
pone d'abbreviare an~ora factmlo una congiunzione tra 
la str~da ili Cancello, San Severino e la ·strada l'iapoli­ 
Salerno per mezzo di un tronco che è i;ià in progello, 
di pochi chilomclri , fra Co1lola e San Clemente. 

Congiunta che sia Avellino con Napoli, sarà il caso 
di vedere se c·,nveng-a cooi;iungere anche Avellino con 
Dene~ento, onde mettere la prima io comuuicuzione 
colla linea Ailriutica: .però ripeto, che si dovrà vedere 
~é una tale slra1la rivesta i caralleri d'intcrtsse i;enc­ 
rale, per cui lo Slato debba costruirla a sue spese o 
debba concorrervi i;oltanlo in parte. · 

Per ora mi parrebbe prematura questa discussione, 
quindi prego J'onoreYole interpellante a volersi conten­ 
tare di queste mie dicliiaruioni, mentre l'assicuro che · 
avrò cura di studiare la questione onde vedere se in 
qualche Cuiura combinaziont di strade ferralu si possa 
comprendere anche il Lronco da 1 ui accennato. 

Senatore Capone. )li rincresce dover sol(giunsere 
che questo ·era appunto quello che più premeva, per· 
chè mi pare clui fino ad ora non siasi fallo che qual­ 
che chilometro di piti, · 

Intendo bene, che senza quel tronco non si puil 
procedere ad A velli no. Pre~o il S!gnor llinisl(o a ri­ 
tenere dic a questo tronco sono quallro. 11:zi cinque 
.le Pro•incie interessate che uniscono i due muri, _ 
quindi non è locale J"ioteresse, ma, si bene di ci!l­ 
que Provincie centrali; ptr conseguenza ~ d"iuteresse 
generale. . 
Mlnlstru del Lavori Pubblici. Pos,;o a;sicurare · 

il Senatore Capone ed il Senato, 1;he il trailo da San 
Severino ad Avellino aaril, spero, compiuto io breve 
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tempo. La strada fino a Laura è già terminala. Non 
mancano più che pochi lavori per attivarla. Nella 
parte da Laura a S. Severino non si lavora , ma ho 
fiducia che in breve si potrà mettervi mano in modo 
da vedere prestamente finita anche quella &lr.ada che 
metterà in diretta comunicazione Napoli ed A~ellino. 

Senatore Ca.pone. Avellino ha certamente bisogno 
della capitale ·antica, che è Nal'oli ; ma ha anche bi­ 
sogno dello Puglie per cui è necessario che si apra 
una strada verso Foggia. 
Presidente. La parola è al signor :Ministro dei 

Lavori PuLLlici. 
Ministro del La.vorl Pubblici. Ilo l'onore di 

presentare al Senato on progetto di legge con cni si 
.. stende alfi! ferrovie della Venezia e di Mantova la 
lassa in visore nelle· altre strode ferrate del Regno. 

Preso il Senato a voler decretarne l'urgenza, dipen­ 
dendo dall'attuazione di qnesla legge il poter· esten­ 
dere alle ferrovie Venete e di llnntova tutte le ta 
ri!Te ed il servizio cumulativo che sono già applicati 
nelle a lire linee .del Regno. I 

Senatore Torelli. Domando la parola. 
Presidente. Do allo al signor 'Ministro dei Lavori 

Pubblici della presentazione di questo progetto di 
legie che sarà stampato e distriLuito agli Ulfìz]. 

Il Senatore Torelli ha la parola. 
Senatore Torelli. lo mi permetto o Signori, di a~­ 

giungcre alla parola urgente, pronunciala dal Signor 
:'Il inistro, quella di urgcntisaima. 

Fra le anomalie oggi in piena attività rapporto a ta­ 
ri!TtJ di strade f.,rrate nel nostro Staio, havvi questa 
che una merce che si spedisca da Susa, da Arona, 
d1 Lecco, onùe prendere punti che sono capilinea 
e conducenti per vie comuni all'estero, il primo alla 
Francia, gli altri due alla Svizzera, una merce, dico, 
che si spedisca da uno di quei tre punti di partenza 
pH Trieste, pag:i meno, e sensibilmente meno che se 
venisse spedila a. Venezia. 

Allorch~ si annuncia questo fauo a chi non è già 
prevenuto, I'esclamaelone inevitabile che provoca si è 
quella di impossibìl», i11creàibilel ma come? ques!« ano· 
malia, questa t1instruosild ! 

Ma l'esclamazione per quanto sia giusta,' non cambia 
il fatto; la cito solo perrhè è cosa cosi strana ed anor­ 
male che è sempre accolla con un allo di sorpresa. 

Duecento chilometri circa di differenza si fanno spa­ 
rire mediante una tari!T.1 in favor di Trieste; e a danne 
di Venezia si stabilisce e vige sempre un diritto dif­ 
rerenziale coutro di noi in favore dell'estero. 

~la come è noi'> questo, come si · mantiene! Come 
sia nolo· non è difficile eomprcnderlo colla teoria che 
convìene focilitare il commereio di transito: si è ribae­ 
salo tanto l'imporlo per le merci che sono destinale a 
percorrere le ferrovie oltre il no5tro Staio, che ne ri­ 
su!IÌ) quest·> staio ùi cose il cui e!Tetlo è quello di 
rendere impossibile qualunque commercio da Venezia 

67 

prr mare, ossia quell'unico commercio su vasta scala 
al qnale può ed ha pien. diritlo di aspirare. 

Tullo il commercio che da Venezia si dirige all'O­ 
riente, all'Egillo, alle Iudie è pnr commercio di tran­ 
sito; non pertanto non è il transito contemplato dalle 
strade ferrale, e quindi Venezia se vuol avere merci 
per quelle stesse lin~e. che fann~ a Trieste 'quegli 
strani riLassi, deve pagare tarilTe più alte. 

Come vede il Senato, è t~le aMmalia che non si 
può, non si deve più tollerare; il togliere questo grave 
inconveniente è precisamente uno degli scopi di quesla 
le:;:;e; e quanto più presto si polrà raggiungere, sarà 
pel mei;li~ di tulli, ciob dcl nostro commercio, come 
dello Sinio. 

Io mi permetto, quindi di proporre al Senato che, 
seguendo una pratica a lire volle adottata, 'l'oglia riu· 
nirsi n~gli Uffizi, discuterla e 'l'Otaria in via uri;entis­ 
sima. 
Presidente. Il Senatore Torelli fa la proposta che 

si traili questo proi;etto di legge in via urgentissima, 
e.t accenna ad altre circostanze in cui il Senalo ha 
adottato questo sis(ema. . 

Farò presente però che i casi in cui unicamente il 
S1•na10 ha usato di questo metodo . urgentissimo, fu 

• allorquando si trallava del bilancio e che si era al­ 
l'uilimo giorno dell'esercizio provvisorio; per cui bl­ 
sogna,·a discuterlo in via urgentissima, artìnchè la lci;ge 
fosse a tempo pubblicata e il Governo potesse riscuo­ 
tere le imposte. 

Chccchl! ne sia però, giacchè è falla la proposta, io 
interrogo il Senato, se crede, per questa legge, visti 
i motivi gravi coi quali il Senatore Torelli cre1le_di 
Giustificarne l'urgenza, di seguire il metodo urgentis­ 
simo, cioè di ritirarsi momentaneamente negli Uflìzi, 
fare la relazione verbale e quindi volare la legge. 
· Chi ammette questa proposta dcl Senatore Torelli, 
sorga. 

(Approvalo). 
Allora per non trallenere inutilmente i signori Mi­ 

nistri, prima si discuteranno i due progetti posti al­ 
l'ordine ùcl giorno, e poi il Senato si raccoglierà negli 
I:ffici per la disamina del progello di legge, di cui 
sopra, e dopo si riaprirà la seduta per la Rua discussione. 
D1scuss1o:n: DEL PROGETTO DI LEGGE PER L' AUllENTO DEL 

SERVIZIO i'OSULE lllARITTlllO FR., BRINDISI B ALES· 
SANDRl.l D'EGITTO. 

L'ordine del giorno porla pel primo in discussione 
il progello di le11ge per l'aumento del servizio postale 
maritti110 fra Brindisi e Alessandria d'Egillo dcl quale 
darò lettura al Sen3to: 

e Arl. 1. Il •ervizio postole marittimo fra Drindisi ed 
Alessandria d'Ei;itto •iene eseguilo dul mese di mano 
18u8 con una corsa rer oi:ni 1ellimana. 

< Ari. 2. Questo servizio settimanale è soltoposlo 1lle 
norme ed alle atipuJazioni tulle della convenzione del 
~ gennaio t8G~, dell'annesso quaderno di oneri e della 
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·l~gg~ del 3· agosto detto anno,' N. H I, approvativa 
della convenzione :e 'del -quadcrno d'oneri, come se 
·ares!'Ìe avulò cosi principio sin dall'apertura della linea. 
• .. a Art. 3. Pel pa:;amenll> 1iellA maggiore spesa risul­ 
'tante ·dal disposto dc~li articoli 1 e 2 rli questa legge, 
isaril. stanziala nel bilancio passivo rlel llinislcro dei 
Lavori l'uhhlici tic) 18G8 la somma rli lire 5J,252, in 
ag~iunla a quella assegnata · al capitolo 38, Serl'i.;io 
f>Oslale commerciale marittimo. · 
· Oltre alla votasione di questo progetto di l~ggc l'Uf­ 
ficio Centrale propone' pure l'adozione del seguente 
ordine del giorno.· •; ' • 
" Il Senato interessa il ~finistero: 

< i. Che il servizio fcrrovi~rio dai piedi delle Alpi 
a Brindisi, in corrispondcnea col servizio postala di 
1lhre Alpi- e coi 'ia:rgi settimanali dci piroscafi dcll'A. 
driaticn-Orientale, sia in ogni stagione esercitalo nel 
più celere modo; 
• " 2. Che sia messo allo studio, per nvere la più 
pronta soluzione possibile, la questione del ribasso e 
del riordinamento delle t.1rilTe ferroviarie; 

e: 3. Che siano adottati tutti ·i provvedimenti ne­ 
cessari a rendere facili I trasbordi in Brindisi, ed ul- 
timare i lavori ili quel porto; · 
.i e: 4. Che alla prossima riunione del Parlamento sia 
presentalo alla Camera il risultato degli studi oppor· 
tuoi, con lo proposte di lrg~e che potessero esserne 
'eonseguenra per regolare il urviiio postale conim<·rciale 
mariltimtJ tra l'interno dell'Adriatico cd il Levante, in. 
_armonia een le migliori ·conrnnienze economiche del 
paese .:: , 

È apcrla la discussione generale, e la parola è al 
-sif(nor Se. '1iniscakhi, Relatore dell'Ufflcio Centrale. 

Seuatoro Minlscalchl, Ilelotore, Il Senato conosce 
perfollamenle : limportanza delle comunicuzioni fra 
.l'Europa e l'India, e 1lel rassaggio della valigia Anglò­ 
lndiana prr il noslro pa1·se, e sa che questo i! uno 
.tlcgli interessi più vitali l<into sollo l"aspcllo polilico, 
·che sollo l'asptlto e~onomiro <lei nostro paese. 
·' ·Da uno sj>ecchio drl commercio dcli' anno 18()j si 
'ricne che il commercio di imporl:Jzione dalla sola In­ 
. ghill,,rra coi pa<'~i al di là dcl Capo, rappresenta una 
somrm di 1,i02,'l33,!JOO francl1i, e quella di espo!la· 
.aio ne 1,0:-i:?,4 iG,UOO. 
.. Questo commeroio è sempre d'allora in poi an1l:1lo 
i;randcmcnte aumenlando, ed oltre gli altri 'Ve ne ha 
un ramo, che ha rreso lRle s1·ilurpo che io lo direi 
qua>i u•1 commercio n11010, quello che si chiama <lei 
piccoli 11acrhì, .e· che in lni;Icse ~i dice parceli, il 
quale rapprc~nla · i:na somma ingente, e ruolL 11 di 
_sopra di qu1nto si rJ!rebhe credere, e che si nnmcn­ 
'tnà ancor ili più quando, ta0liato fr• poco lIstmo 
\Ii Suez. la 'c()IDHnic"zionc sarà conlinua, e la nnvi;;a­ 
. zio ne n~I Ahr fiosso, che ha i;ia preso un importan­ 
)issimo ~viluppo, si far;) ancor nwi:giore quan1lo ccs­ 
~er~ il prezzo enorme dd carLrn~ dre attualmente si 
deve 'imporl<lre facentlo il luni;o viai:i;io dal Capo. 

Quanto ali' Italia dirò che il solo risparmio che 
avrebbe il nostro Governo nella guarentii:ia chilo­ 
melrica verso la Compagnia delle Straile Ferrate ?tfe­ 
ridion3li per l'aumenlu dci profìlli, rerpresentcrebbe 
una somma non minor3 di due milioni di frarchi 
annui. l'erò i · vintaggi materiali 1M transito drlla 
valigia sarebbero ancor minimi in confronlo a quelli 
di commercio dci paesi di prima informalil'3, e di primo 
arrirn. E qui mi piace di citare qu"lle belle puole 
delle dall'onorevole nostro collei;a il Senatore Do-Vin­ 
etnzi in una sua dotta ed elaborata Relazione che 
prescntuva ali' allro ramo dc:! Parlamento, sul ra1>­ 
porto del commercio Europeo-Asiatico per I' Ilalia. Ei;li 
dice1·a : Sapele voi che cosa vuol dlre il passaggio della 
valigia delle Indie ? :'ion vuol dire il passagi;io di al­ 
cune casse di lettere e di i;iornali,· o di mr.rci, o qualche 
migliaio di forestieri che passano pel nostro suolo, ma 
mo~ dire·che noi abbiamo la strada più breve per unire 
IJl numerose e ricche regioni oltre il Capo con quel 

, paese che quasi interamente ne assorbe il commercio, 
valo a dire che siamo sulla slrada del più gTan com· 
mercio dlll mondo. 

Yenendo poi alla parie positiu di queslo problt>ma. 
Marsii;lia è il paese che ha la stralla maggiore per 
mari', e minore per terra, noi invece nbhi:Jmo il Yan­ 
la,:gio di aver la slraùa più lun°?;3 per lerra, e più br.ive 
per mare, noa avendo che 8:H mi,;lia marine da pt!r­ 
corrcre; ora, siccome per terra si 1·iaggia con una veloci là 
dop;iia, e forse tripla, e che il vial?;do per terra è più 
sicuro. percbè mtno facilmente s'inconlrnno qurgli ac· 
cidcnli.che possono aHenire in mari', cosi è cosa di 
fallo che la noslra linea è preferibile anche sollo 
qucslo espello. 

H tempo dcl via:rgio da Londra ed Alessandria pfr 
llforsiHlia; è di 1 iG ore; invece coli' orario che si an-· 
drà ad ellivare per In \ia di Parii:i e del Moncenisio 
è di HiO, a:-1; cosi, il vanta~gio è sempre per noi 
di 25. 'l:i; ma se invece si facusse in modo che il trimo 
post:ile che &r!·il·a da Lontlr~, dopo un tempo conve­ 
nienle S~l!uilasse il suo \ioggio direllamente a Sainl­ 
Michd per la via ili circonvall.1zione che riunisce le 
furrovie ilei :'iorJ con quelle dcl Sud, ell .. ra avremmo 
ancora un vantng;;io di 28 ore, evitantlo lo scambio dei 
vdcoìi, vanta;;~io che aumcnlerà quando sarà compilo 
il traforo ilei Ceuisio . 

Vi è però un'altra linNt la quale ha esse pure una 
~ran1l.i importanza. e 11ur>la è lo linea della Germania 
p~I Drenner, la quale l~a una percorrenzJ ma~,;iore 
di 3:! I chilumelri per terra, e il •ia~gil), secondo una 
ti1bclla che elihi l'onore ili pres.,ntare ni>lla R~la7.ione, 
per h \'ia di G:1nrl e del Brcnncr, si compirebbe da 
Londra in t;;Q ore, ed e1·itan1lo assoluinmente il ter­ 
reno frJuce~r, i11 i:il ore. Qneslo tempo sar1·Lbe an· 
cora abbrevialo quando fesse co~truita quella strada 
ùi ferro che è in progello, la quale unircùbe 1lirclla­ 
mentc Verona per .Mantova a Ilologna. 

In Germania vi fu un Congresso forroviario per. ve. 
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dere di mettere in armonia i treni celeri della Germania' l :Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 
con quelli dcl Breuner. Si stabill infatti un treno dirello · parola. 
tra Monaco e Verona; ma sfortunatamente questo treno Presidente. Ifa la parola. 
celere non corrisponde coi nostri che vengono di Fran- Ministro del Lavori Pubblici. Dopo il discorso 
eia; pure questo fallo mostra l'interesse economico delta pronunciato dall'onorevole Relatore della Commissione 
Germania di mettersi in comunicazione diretta con a me poco resta a dire su questo argomento, . 
Brindisi; una volta che questa nazione tanto attiva cd L'onorevole Relatore ha esposto con molta chia- 
intelligente ne abbia sentito il bisogno. non dubitiamo rezza · i veri punti della questione, e ha indicato 
che non tarderà a stabilire un treno celere che si metta quali siano le vie da seguirsi dal Governo italiano 
in comunicazione diretta colle nostre corse di Brindisi. onde ollenere i vantair:;i che tutti si ripromettono dal 

Le cause principali che possono determinare il Iran- passaggio della valigia delle Indie per l'Italia. 
sito per la nostra Penisola sono tre: la breviln della Io ho giù avuto occasione in altro recinto di espri­ 
via, le condizioni dci porti, il perfetto esercizio della mere quali siano le intenzioni del Governo a questo 
ferrovia. riguardo, e qui non posso che ripetere ciii che altrove 
In Europa si è preso mollo interesse a quest' argo- ho già enuncialo, che cioè tutte le cure si pongono 

mento : i giornali inglesi specialmente se ne sono multo in opera onde sia facilitato, per quanto è possibile, il 
occupati ; ed snzl il più popolare e il più esteso d'In- tragitto da Brindisi a Susa; e che i lavori dcl Porto 
ghilterra terminava un suo articolo osservando quel di Brindisi sono condotti colla massima allivilà per 
contrasto ch'egli ripulava esistere fra l'intelligente lu- quanto il consentono i mezzi che sono 1 disposizione 
cidilà degli Italiani nel vedere quello che sia a farsi, e dcl Governo. 
1, negligenza o trascuratezza nel mandarlo 11d efTet- Si curerà che i fondi stanziati nel bilancio siano 
lo; in altre parole ci tacciava di essere più speculativi impiegali principalmente nell'escavezione del porto di 
che pratici. · Brindisi, che è il più urgente suo bisogno, onde i 
Io vorrei che su questa questione si desse una srnen- più grossi vapori che fanno il tragitio da Brindisi ad 

tita di f.tlto al giornalista inglese; e veramente dalle Aless~ndria abbiano agio di manovrare nei due bàcini 
indagini che feci, trovai che la Società delle meridio- del porto. 
nnli, è disposta a fare mollissimo, a creare treni celeri, Quanto alt' orario per la converuione della ferrovia 
sfare vagoni con coup« a letti, ad impedire le fermale Fell con Brindisi ed il Brenner, è già disposto che i 
troppo frequenti e troppo lunghe.ed anzi sento rhe ha già convogli sia ne messi in perfetta coincidenza e siano 
conchiuso un contralto per la eostruzione di un albergo falle le corse nel modo più celere che è stato possi­ 
·a Brindisi. bile di combinare. Anche dalla parte del Brcnner • 

Finalmente so che il signor Ministro dei Lavori Puh- stabilito che un convogllo celere parta da Verona e 
blici è animato da' sentimenti più favorevoli per spin- da Venezia in coincidenza colle partenze e co;;li arrivi 
gere i lavori, alcuni dci quali sono cominciati; dei di Bologna e di Brindisi, 
quali il più importante si è quello di scavare ed ap- Que~le mi pare siano le cose le quali sono alale 
profondare il porlo di Brindisi alla prorondità di 8 a 9 spccfolmente raccomandole d~Jl'L:fficio Centrale nl'I suo 
metri nei sili più importanti. ordine del i;.iorno, che il Ministero ha accf.Unto nel- 
la lolla perii con ~larsi~lia è grave: ::llarsii;lia ha per sè I' allro ramo dcl Parlamento e non ha difficoltà di ac­ 

la prot.-zione del Governo frnncese, che ci I! sempre stato celtnre anche in Senato. 
ostile in questi aq;omcnti; ha per sè il doppio binario e Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
il pinno quasi costHnle, noi altri perii aLbiamo il tragitto Presidente. Ila la parola. 
meno lun::o, eviliamo il golfo di Lione che ha una naviga· Presidente del Consiglio. Credo dover a~giud- 
zione molle volle incomoda e spesso pc1 ir.ol•1sa; e ob- llere poche parole a quelle delle testè dall'onorevole 
biamo la Vil di Germania la quale puli offrire una mio Collega il Ministro dci Lavori Puhhlici, ·p~r assi~ 
concorrenza importante con q1wlla dcl ~foncenisio, se curare il Senato che il Governo mHte grande interes­ 
la Francia si ostina a non ,·o!erci dare quelle facilita- samenlo, af!ìnr.hè sia &Sbicuralo all'Italia il benefizio 
zioni che con rulla ragione le domamliamo. . della valigia dell'India per tulle le ragioni che furono 

La leg;;e che ci occupa, non riguarda cbe una mi- cosi chiaramente e cosi dollamente esr,osle dall'onore- 
. nima parte dcl problema, modilicantio solo qudla Yole nclalore dcli' Ufficio Centrale. 
del 3 agosto 18!ì2 nel numero d,·lle comunirnzioni po- !Soi aLbiamo delle linee che possono giovare a que­ 
stali: ma, Signori, il commercio non soffre indugio; e sto _scopo: quella di Susa e quella del Brennrr. Ora, 
·~e noi saremo abili ed operosi, il tornaconto deci<ll'rà per la linea che l'a lino a Susa, I' on.)revole mio Col­ 
in nostro favore J,t gran questione del passni;gio della lega vi ha dimostrati) che cosa si sia fallo e quanto 
valigia delle l1111ie; e.I è per qnesti motivi che so- l'i sia da sperare. 
sten:;o l'ordine del lliorno che lio avuto l'onore di Quanto alla linea dt<I Drenner, il Governo cerca tutti 
proporre al Senato e che già è stato aJ~llalo dalla i mezzi per accelerare le comunicazioni coi vari Stati 
Camera dei Deputa li. che compongono la Confederuione Germanica nel più 
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breve tempo possibile fino a!l'all_ro mare e unirsi col- 
. I' Inghilterra. . 

Qnrste trattative furono non solo in'z(alc , ma 11ro­ 
seguono alacramente per ciò-che riguarda il servizio 
postale, t quindi sperabile che in un tempo non 
11101!0' lontano potremo ottenere nella direzione ilei 
Brenner una velocità sufflcieute , la quale come ha 
di.nestrato I' onorevole Ili-latore coi suoi calcoli, potrà 
giovare assai a che il trauslto della valigia dcli' India 
possa farsi anche _io quella direzione .. 

Tuttavia mentre il Governo fa questi sforzi dal 
.eanto suo, bi . sogna che anche I~ popolaaioui lo aiu­ 
tino nel proprio interesse. Bisogna che i viag~ialori 
che vengono in Italia 1 trovino qu~i;li obi che sono 
necessari; che essi siano animati a prendere questa 
direzlone anzichè un'altra, è d'uopo che trovino quella 
fucilirà di eomunicaai-ni che renda più sicuro il ser­ 
vizio che si traila di stabilire. 

Senatore Mlniscalclù-El'lzzo, Relatore. DomanJo 
la parola. 
Presillente. Ila la parola, 
Senatore Minlscalchl-Erlzzo, Relalo1·e. Ringraaio 

tanto I'snor-vole Ministro dci Lavori Pubblici q11an·10 
il Presidente Ml Cou~i;.:lio per le spiegazioni che si sono 
compiaciuti di dare, e per gli impegni che si sono as­ 
sunti affine di ottenere i risultali clic tutti desi.le­ 
riamo, quantunque altro non abbiano fallo che con­ 
fermare in noi il convincimento clic essi hanno 
Luone disposizioni e r~rmezza di proposito in questo 
importantissimo argomento, · ' 
Presidente. Se niuno domanda più la parola , '. si 

trrrà per chiusa la di;cus•ione g• ncralc. · 
Do lellura d1'i;li articoli. 

· e Art. 1. Il servizio postale marillimo rrà Brindisi 
ed Al1·ssandria d'E~itto viene esf.,:uito dal mese di 
marzo i 8()8 ·con una corsa per ogni &11llimana. , 

Chi approva qucsl'arlico'o, snrga. 
(A1,provalo). 
e Art. 2. Qurslo senizio' s11tti111anale è solloposto 

a1Je norme ed alle stipulazioni tullr dclia convenzione 
d..t 2 i:ennaio t8G:!, dtll'anuesso quatl~rno di .ontri e 
Jdla h·;:~c dd 3 ~~o5lo dtllo anno, N. Hl, ap[>ro.rn­ 
tirn dtlld conv~mior:e e dcl quadi:rno d'oneri come 
5e avcs~c avulo cosi princijliO sin dall'aperlura dtlln 
linea. » 

(Approvalo). 
e Arl. 3. Pd pa~amenlo ddll mal!giore spesa ri­ 

sullnnle dal di;poslo dci;li arlicoli t e 2 di questa 
le:ri:r, sarà ~!anziata od liilancio pftssirn del Mioislero 
_dt'i Lavori Pubbli· i dd 18tì8 la so111m11 di lire 51)!;"i2, 
in a~~iunla 1 qu~lla a~sr.gnala al ~apilolo 38, Servi~io 
,,orlale commaciale mari/limo. > 

(Appro\"ato). . 
Ora do uuovameute lt:11ura dcli' ordine del !liurno 

proposto dall'IJffizio Centrale: . 
' li Senato interessa il Ministero: 
e 1, Che il servizio ferroviario dai piedi delle Alpi 

. . 
70. 

a Urindisi, in corris11omlenza col scrv1z1J postale di 
oltre Alpi e coi via<:;i settimanali dci piroscafi dcll'A­ 
driatico-O:·ientale, sfa in ogni sla~ione esercitnlo nel 
più rnJ1,re modo; 
- ' 2. Che si:i rne:>so allo ilu1lio, per a\·ere la p1u 
pronta soluzione possibile, la que>tione <l~l riLasso e 
del rior1lin~men10· delle tariffe ferroviarie; 

« 3. Che siano adottali lulli i provveclimcr1li ne­ 
ces>ari a rcnJere facili i trasLor:li in Brindisi, ecl ul· 
timare i lavori ili q11cl porlo; 

e 4. Che al!a proosima riunione del P.1rlamenlo sia 
presentalo olla C.ime!.13 il risultalo dei;li stuili oppor­ 
tuni, con le proposle di lcl!ge che potrsscro esserne 
conseguenza, per regolare il 1ervi;io postale commer­ 
ciale marillimo tra l'iulerno d1 Il' AilriJlico ed il J..e­ 
vante, in armonia con le migliori convenienze econo- 
mic~e dcl paese. > . .. 

Chi inlcnt.le approvare quesl'orJiuedel giorno, si alzi. 
• (Approvato) . 
Es~urila la discussione ili questo prcgello di legge, 

il quale si votnr;\ poi comple;;Jivamenle, si passerà 
nll'allro per I' abrogJzione di DP.creli e Hescrilli So­ 
vrani in materia forestale. 

J.eggo il progetlo di leEge. 
(Vedi infra). 
È aperta IJ discu>sione j\'enerale. 
Senatore Costantlnl, Rrlatore. Dumando la p11r .. la 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Costantlnl, Rei. Riferendomi alle cose, 

che ho a1·u10 I' ono're di dire nella Relazione, mi as­ 
tengo dall'entrare nel merito della lc:;:;e in ili,;cussione 
e mi limito a fare Ùue 11sservazioni che sono mera­ 
mente di ordine e che oon !oceano nòallerano il merito. 
La prima si rifcri;;ce ad un errore tipogrJlìco che ho n­ 
rilìi.:alo in concorso d!!I Signor MinisLro ili Ai;ricollura 
e Commercio. !\cll'articolo 3 dcÌ pro:;cllo di lt'gge in­ 
vece di dire t837 fu slampalo 18:!7. La s~con.!a os­ 
servazione potrebbe a prima visla presentare l'as11ello 
di unn omissione, ma l'Ufrìcio Ccnlrale unanime non 
la tro•ò tale, e crede polerla qualificare solamenle 
come omisoione apparente. 

Convien sap:'rc che nelle Provinci(; J,omhardn-Ve· 
nele, prima del t8i8, le suHnne risolniion.i uuslriad1e 
venivano bensì emanale Clln un idenlico alto; ma si 
dava loro puhhliciLà con due nolifieazioni sel'arale. Ora, 
!"articolo 3 del proDrllo di lf\:i;e, dopo 3\'er citalo il 
Decreto ilqlico del Hì 11, che è In rJrlice ddla lussa 
che si •uole ahro~nre, r:ila la notilìcazio1:e m13lriaca 
sollanlo. SarcLLe staio mP;;lio certlm~nte citarle en­ 
trambe, ma sembra che queslo non possa infirmare lo 
scopo ddla le;;:;e, che evi-1· ntemenle è quello di fslrn­ 
dcre· il Lenclìco solli•vo ddla tassa a tulle indislinla­ 
mente le Pro\·iude tanto Lombar1le che Venete. E per 
convincerci di ciò è bene rinet1cre che le nolifìcazioni 
non sono che il modo, il mezzo per dare puhhlicilà 
alle riseluzioni. Citandosi la· norificazione lo111b;1rda, è 



-1:!33 ~ 

TORNATA DEI. iO Lt:GLIO 18G8. 

certo che si ha direttamente in mira la sovrana ri • I, forma l'o~gello dell'art, i., è quello di estendere la 
soluzione che era una ed identica. -. tassa dcl tO per 010 ai Jrasporti di grande velocità 
·Riferendosi la te.;ge a questa sovrana risoluzione, e· · sulle ferrovie dcl Veneto e della Provincia di Man­ 

volendo toglierne gli cffotli ta!ito nelle une che· nelle I tovs, e con questo non si ra che attuare un principio 
altre Provincie, ne tleriva la canseguenza che si ottiene I ili uuiflcaaione roluto dalle nostre lrggi e d' altrondo 
l'intento generale senza che ·porti nessuna altera- • torna a benefizio dell'erario pubblico , mentre 'come· 
zione, se invece di due, si ~ citata una notiflcaziona aggravlo è cosi suddivise in frazioni minime , dacchè · 
soltanto. · non colpisce che i trasporti a grande velocità, che riesce 

· Per quesiti ragioni, l'lìfficio unanime propone al Se- insensibile. Col sccon lo provvedimento si pone termine 
nato l'approvazione del progetto cli legge. a quell' anomalia che mi mosse a rare la proposta, 

· Pre3ldente. Non chiedendosi ·da altri la parola ·e credo rapporto alla medesima poter dire clic è 
sulla discussione generale, passeremo a quella degli' m":;lio scompaia 00gi che domani, tanto ~ lesiva sollo 
articofi. · tutti I punti di vista agli interessi dP.I nostro Staio. A 

· , Art. 1. I~ abrogato il Decreto sovrano del 6 ago-· nome del vostro Efficio Centrale, ho quindi l'onore 
sto ts;,o, cd i Ilescritti sovrani riel 19 r.bhruio e :!~ di proporvi l'adozione dvl progetto :c1i legge quale 
aprile 18:il in vigore nelle Provincie che formavano venne presentato dal signor ~linistro. ' ·' 
il i;ià Ducato di Parm.11 contenenle disposizioni in ma· Presidente. Lr~;;o il prC\i;cllo di lcg!!c. 
teria f()reslale. > ' ' . ( r~di infra;. 
Chi 3pprùva quest'articolo, ~orga. ' . -' E np~rla I.i rlisc11s~ione i;encrale. 
(Approvalo~.· Se non Ii è nrssnno che prrnda la parola sulla di- . · 
« Art. 2. Sonll parimente aLrognti i Chiro~rafì so- srnssione {;€n<'rale si passerà alla discussione d1·~li 

vrani dcl 3 f·b!.irlio 18:-il, <lei :l:i aprile e dcl 2 giu- articoli : 
·;;no 18;)3 in vig•lre nelle Provinde che formavano il '.Ari. 1. Sorno estese a:Ie fl'rrovie delle Provincie 
gi:J Ducato di ~Jo,lena, ris;;uar.fanti Jet pui il rJmo Yenele e di l\lanlo\'a; · 
fore.>tale. > e 1. La kg5e 6 aprii~ i 8G2, N. 5 H, con cui è sta- 

(Approvato). Lilita una tassa del iO per cento sul prrzzo dei tras- ' 
• Art. 3. Incominciando dal 18()!) è abolita la ta~sa porti a grande velocità; 

vigente sul taglio dei Loschi dci Comuni e dci pub- • 2. Le disposizioni dcl Rrgio Decreto U. lut;lio 
blici staLilimenli in dipendenia del titolo 3° dcl De- t80G,.N.'312~, "nella parie concernente le tasse di 
creto ilalico 28 settembre· 1811, e relativa notifica- bollo pei bi~lietti dci viaggiatori e pei riscontri 
zione dcl gol'erno austriaco t• sellemhre 18:!1, numeri delle merci. 
21,5\l!l, 278(). > e Cessano rispello al servizio delle strade ferrale e 

(Approvato). " limilalamPnle ai bihlielli dei viaf!giatori, alle ricevute 
li signor Yi11ist,·o di Agric•lllura e Commercio ha in partenrn ed alle lettere di porto delle merci le rlis- 

fJcoltà <li parlare. posizioni d"lle ta1·iffe annesse alle leç;:i !I fol>hraio 
Ministro d'A~rlcoltura e Commerc!o. Ilo !'o- 18:i0, 13 dicembre 1!!G:! e 2\l fchbrJio U!Gi, in vii:orc 

nore di presenlare al Senato un prot;c!lo di j, g;;e già n~lle provincie V~nele 11 Mantovana >· 
approvato rlall'ullro r:1mo rlel Parlamento e relativo alla . Chi approva qut·sto articolo, sorga. 

··cessazione dei .sussiJii alle soppresse Corporazioni pri· (Approvato). 
vilrgialc di Livorno. < Art. 2. Tulle le Società rerroviarie sono oLLli11atu 
Presidente. Do nito nl 5i;;nor ~linislro òella pre- di versare nelle casse dello Slato, entro il termine di 

sentozione di questo prol!ello di lci;~e, il quale sarà qnarantaciuque 1iiorni dalla· sradrnza di 01mi mese, le 
stampato e distriLuito negli IJffici. somme riscosse a titolo di tassa del decimo sui lras- 

Ora i signori Senatori sono ron1·ocati nri;li trfizi, e rorti a i;rande \'rlocilà. 
t()sto che la Relazione sarà in pronto, si riP.ntmr~ in ' Per l'incasso ili tali somme, non che <li quelle ri· 
p11hhlica Setlnta. scosse 1lalla Società per la tassa del bollo sui hii;lidti 

(La seduta è sospesa alle ore -')· clei •i.1{!;?iatori e sui riscontri delle merci, compet1•r;'1 
È riaperta la sedutn alle ore 4 11'!. al Go•erno il privilrsio di cui all'urticolo t %1 d1• 
Presidente. Do lcllura del pro~cllo che viene ora Co•lice ci1·ifr. 

in <liscussio~e relativo all'estensione a!le. Provinrie di (Approvato). 
\'enuia e di llantova ddlc tasse in 1·i0ore per le al- Senatore Lauzl. Domando la parob nell' intr·rrsse 
tre forrol'ie dello Staio. drllu discussione come a11partenente nll'Uffìcio Centrale. 
(redi infra) 'I Non è sfnç~ilo all'Ufficio Cenlr:tlc l'ossrrvazione che 
St•natorc Torolli, lklatore. Onoralo ili rrrsentar1i, I in qursl'urticolo 2° ~i parla dell'arlicolo i(lj1 dt·I Cn- 

qual Rt•lator1•, l'opinione 1ki \ostri l'lli<'i, mi pre;;io dice cil'ile ilali8no, il quale non Il allualmenle in \'Ì- 
rifrrirvi dte unau_imi ~mmisrro la kHe• I i;ore nelle Pro1·incie \'enete, ma unanime l'Uflkio Cm· 

Due di,tinli pronedim .. nli ts>a contifnP; l'uno rhe I !raie, e quindi anchr l'onorernle Relatore non ne ha 

7-1 ~\'··· .· .... · . • 
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tenuta parola perchè ba credulo che malgrado questo 
iuconvenienle non convenisse. ritardare l'approvazione 
della. legge; imperciocchè l'inconveniente si risolve in 
un ritardo ali' esercizio di questo privilegio , cioè al­ 
l'epoca non lontana in cui si attuerà anche nelle Pro­ 
vincie Venete il Codice civile italiano, e nel frattempo 
1100 credè l'L'flìcio Centrale che lerario possa correre 
alcun pericolo, aueso la solidità della Società che am. 
ministra le ferrovie nelle Provincie Venete. 
Presidente. Mello ai voli l'articolo testè letto. Chi 

l'approva, sorga. 
(.\pprovato). . • 
e Art. 3. Le disposizioni della presente legge sa­ 

ranno attuale contemporaneamente all'estensione alle 
ferrovie venete delle tariffe dci trasporti attualmente 
in vigore sulle ferrovie lombarde. > 

(A pprovato ). 
Ora si passerà allo squiuinio segreto 

della legge, 
sul complesso 

I 
• 

·.-Prima però, prego I signori Senatori a convenire do. 
mani alle 2 negli. rrnzi per l'esame di alcuni pro­ 
getti di legge, e poi riunirsi allo 3 in comitato se­ 
greto per alcune comunicazioni. 

Invito poi la Commissione delle petizioni a ,·oicr-· 
sene occupare in questi giorni di sosta, per poterne 
riferire al Senato subito che si ripiglieranno le adu­ 
nanze. 

Per la prima seduta pubblica, i signori Senatori sa­ 
ranno convocati con avviso a domicilio. 
(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa lappello no­ 

minale) .. 
Presidente. Son dolente di dover annunziare al 

Senato che la votazione è nulla per mancanza di nu­ 
mero, per cui essa si ripeterà quando il Senato si . 
raccoglierà nuovamente. 

Domani dunque, ripeto, alle 2 il Senato è conve- · 
calo negli [flìzi, ed alle 3 nella sala delle conferenze .. 

La seduta è sciolta (ore 5) 

• 
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